Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; va', invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte. 
Rimaniamo stupiti anche noi davanti ai suoi gesti, che sembrano contraddirsi
prova compassione, tende la mano e tocca il lebbroso

esprime la volontà di vita e salvezza: “Lo voglio, sii purificato”
la lebbra scompare e torna la speranza in chi prima era come morto

Subito dopo lo ammonisce severamente, lo caccia via

con l’ordine perentorio di tacere, di non far trapelare il dono ricevuto

ma come è possibile? tutti mi vedono, scoprono che sono guarito 

e se non parlo non torno nel mio villaggio, nella  mia casa, di nuovo marito e padre
Evidentemente l’uomo guarito non può tacere, non osserva il silenzio sul suo dono

non ha senso nascondere la grazia ricevuto e ignorare l’Inviato dell’Altissimo;
ma allora perché un ordine così severo, perché un repentino cambio di tono?

siamo smarriti anche noi se ascoltiamo con attenzione la Parola

Come le folle anche noi corriamo da lui, lo circondiamo da ogni parte

ma cosa realmente chiediamo?

unicamente la guarigione del corpo, la salute, il benessere economico?

Dio che ci salva dalla malattia e dal dolore di ogni giorno è il nostro desiderio?

Oppure una Parola che ci conferma che anche nel dolore lui non ci abbandona

e lo Spirito che ci ricorda ogni giorno che siamo figli del Padre anche se malati

anche se gravati dal peso della solitudine e tristezza non si scorda di lui chi ci ama
un dono più grande ancora della salute ci offre nel suo Figlio
Le dure parole di Cristo ci invitano a scoprire chi è il Figlio mandato:
non lo sapremo veramente fin che non lo avremo accompagnato sul Golgota

la collina fuori le mura della città santa dove ha manifestato la sua gloria

ma non evitando la croce, non sfuggendo il dolore

Ha vinto il peccato e la morte offrendosi come vittima;
solo vivendo fino in fondo il dolore dei fratelli

offre a tutti la possibilità di avvertire la mano tenera e forte di Dio

che scaccia il male e asciuga le lacrime sul volto dei figli

  

